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SCOPO DEI TEST 

• Maggiore oggettività di 
giudizio 

RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI DA QUESTI TEST 

• Numero di risposte esatte 
date dal singolo studente 

 

• Numero di risposte esatte 
date al singolo quesito 

• Possibilità di confrontare risultati 
di gruppi di studenti diversi 
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Non si sa se chi ha dato 
6 risposte corrette abbia 
abilità superiore di chi 
ne ha date 5. 

PROBLEMI LEGATI AL TEST 

• Troppa dipendenza fra risultato degli 
studenti e caratteristica del test 

 

• Manca l’errore sulla valutazione del 
risultato 

Si capisce solo che 
l’abilità di chi ha dato 7 
risposte esatte è 
maggiore di quella di 
chi ne ha date 4 o 1. 

Poche informazioni 
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Modello di Rasch 

 caratteristica che si vuole evidenziare attraverso il test 
    abilità dello studente, difficoltà del test 

si descrive e si misura un solo aspetto alla volta 

persone con la stessa abilità possono rispondere in 
modo diverso allo stesso quesito 

in 
base alle caratteristiche del modello 

la differenza di abilità fra due studenti 
non dipende dalla difficoltà del quesito 
a cui hanno risposto. 

la differenza di difficoltà fra due quesiti è 
indipendente dall’abilità dello studente 

che ha risposto.  
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LOGIT(=log odds): unità probabilistica definita dal logaritmo neperiano del 
rapporto di verosimiglianza di un evento  

ln (
𝑃 𝑒𝑣𝑒𝑛𝑡𝑜

𝑃 𝑐𝑜𝑚𝑝𝑙𝑒𝑚𝑒𝑛𝑡𝑎𝑟𝑒
)= x-b 

misurate in 
LOGIT 

Se (abilità = difficoltà) 
allora P = 0.5 
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Tutti gli studenti hanno 
abilità maggiore della 

difficoltà della domanda 

studenti 

quesiti 

Scala in logit 

Abbiamo usato il modello 
dicotomico: 

0 = risposta errata 
1 = risposta corretta 

Modello dicotomico 
PUNTEGGIO ATTESO = PROBABILITÀ DI 

SUCCESSO ITEM 
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Analisi delle risposte date al Test 

 studenti degli ultimi 
 anni delle superiori   
 
 matricole di Fisica del 
 primo anno 

 circa 100 quesiti in 11 
 test differenti 
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Esempio grafico Probabilità vs Abilità- Difficoltà  
per una domanda del test 

Curva del modello 

Risposta degli studenti 

Gli studenti con abilità minore rispondono meglio di ciò che ci si 
aspetta, mentre gli studenti con abilità maggiore rispondono peggio.  
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ABILITÀ - DIFFICOLTÀ 
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…Prima guardiamo la domanda! 

 Marco, nell’intervallo (t2, t3), ha lo stesa 
accelerazione che ha Alice, nell’intervallo (t3, t4) 
 

 Alice e Marco hanno la stessa velocità 
nell’intervallo (t5, t6) 
 

 Alice e Marco percorrono lo stesso spazio 
nell’intervallo (t5, t6)  
 

 Non è possibile calcolare lo spazio totale 
percorso da Alice, nell’intervallo (t0, t6)   

In Figura sono rappresentate le velocità, in funzione del 
tempo, registrate da Alice e Marco, mentre stanno 
correndo. Quale delle seguenti affermazioni è vera? 

• Alice 
• Marco 
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Alcuni Esempi… 
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Alcuni Esempi… 
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Alcuni Esempi… 
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Alcuni Esempi… 
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Alcuni Esempi… 
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Alcuni Esempi… 
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Conclusione 
• Argomenti ricorrenti che sono poco chiari per gli studenti, ma che i 

professori ritengono assimilati; 

• Argomenti più ostici: Ottica (in particolare rifrazione); Fluidi (spinta 
di Archimede); Elettromagnetismo; 

• Discrepanza tra quello che richiede Università e quello che viene 
appreso a scuola (soprattutto nell’utilizzo di alcuni termini). 
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• Somministrare i test preparati a seguito di queste analisi nelle vostre 
classi, come strumento di AUTOVALUTAZIONE e ORIENTAMENTO. 
 

Proposta 
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GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE! 
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